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Il 34° anniversario della Liberazione 
' • • • - • • ' — — • >> 

Iniziative nel Paese 
per un 25 aprile di 
lotta al terrorismo 

L'appello delle Regioni - Si prepara una grande manifestazione 
nazionale a Roma - Incontri e dibattiti a Torino, Genova e Milano 

ROMA — Il terrorismo è tornato in questi 
giorni a colpire in molte città. Nuove vit
time vanno ad aggiungersi a quelle degli 
ultimi due mesi e alle 37 dello scorso anno. 
La minaccia che l'attacco eversivo e cri
minale fa pesare su tutto il Paese, è grave 
e va sventata. L'appello lanciato un mese 
fa degli uffici di presidenza di tutte le 
20'Regioni italiane, per fare della lot»a 
al terrorismo e alla violenza il tema cen 
trale delle celebra/ioni del 34° anniversa
rio della .Liberazione — che sfoceranno 
in una grande manifestazione nazionale a 
Roma con il presidente Pertini per riba
dire « la validità e l'attualità del messag
gio di libertà dalla Resistenza * — è stato 
accolto in molte cititi, nelle fabbriche e 
nelle scuole. 

L'iniziativa si va articolando in una se
rie di incontri, di assemblee, di dibattiti. 
Una riunione dolio presidenze delle Re
gioni promotrici con ì dirigenti delle As
sociazioni partigiane, per fissare la data. 
le modalità e il programma della mi nife-
stazione di Roma, avrà luogo nei prossimi 
giorni. Sono previsti anche incontri con i 
presidenti del Senato e della Camera e 
del Consiglio superiore della magistratura. 
nonché con esponenti del governo. 

La prossima settimana si riuniranno a 
Roma i sindaci delle città più colpite, per 
promuovere iniziative comuni, per una ri
sposta. unitaria e di massa, alla violenza 
e al terrorismo, e per chiedere agli or
gani dello Stato uno più incisiva azione 
delle forze dell'ordine contro la sovversio
ne e la criminalità, in un rapporto sempre 
più stretto con i cittadini. 

Queste esigenze sono state ribadite dal 
ministro dell'Interno. Rognoni, il quale ha 
auspicato — nel corso di un incontro con 
i dirigenti della PS — una « generale mo 
bilitazione della gente, della cultwa. dellp 
forze politiche ». aggiungendo che « nesso 
no può illudersi che la violenza sia un 
fenomeno che può essere sconfitto solo 
dalle forze di polizìa ». che tuttavia sono 
impegnate a frodo « per fronteggiare con 
venientemente il terrorismo». 

Ije iniziative si vanno intanto intensifi
cando in tutto il Paese. TORINO, la città 
che lo scorso anno ha subito ben 121 at
tentati. con 5 persone uccise e li ferite. 
ha reagito ai nuovi attentati, come del 
resto è avvenuto in tutto il Piemonte, con 
grande fermezza, sviluppando le iniziative 
unitarie in corso eh'* stanno coinvolgendo 
gli operai, gli studenti, i cittadini dei vari 

quartieri e dèi centri della provincia della 
intere regione. Nel capoluogo sono state 
allestite 500 mostre su « 10 anni di terrò 
rismo in .Piemonte », che circolano nelle 
fabbriche e nelle scuole, mentre sono sta 
te stampate e distribuite 30 mila copie del 
dossier: • € Una regione contro il terrori
smo ». Gli amministratori della Regione. 
del Comune e della Provincia si sono in 
contrati l'altro giorno a Torino con gli 
organi collegiali delle scuole, per prepa 
rare insieme assemblee e manifestazioni 
di studenti nei 15 comprensori del Pie 
monte. 

Sempre a Torino il sindaco, compagno 
Diego Novelli, si è incontrato con i presi 
denti di 23 quartieri della città, per met
tere a punto un e questionario » (la distri 
buzione inizia in questi giorni), nel quale 
si chiede a tutti i cittadini di esprimere opi
nioni e suggerimenti sul modo con cui fare 
fronte al terrorismo, e di segnalare even 
tuali episodi terroristici. 

A GENOVA, altra città duramente col 
pita dal terrorismo, sono stati organizzati 
dai consigli di quartiere dibattiti, incontri 
e assemblee sul tema del terrorismo. One 
ste iniziative hanno preso l'avvio dall'in 
contro fra operai e magistrati, avvenuto 
subito dopo l'assassinio del compagno Gui 
do Rossa. Un « libro-dossier » su « 10 anni 
di terrorismo in Liguria » — documento 
prezioso, ricco di analisi e di dati — è 
stato redatto e diffuso dalla sezione prò 
blemi dello Stato del comitato regionale 
del PCI. 

A ROMA diverse iniziative sono in prò 
gramma per oggi, anniversario dell'ec
cidio di via Pani, e per domani sabato. 
Nel pomeriggio di questo giorno, nella 
seduta del consiglio comunale, il sindaco 
Argan commemorerà Aldo Moro e i cin 
que agenti e carabinieri massacrati dai ter
roristi. In mattinata si svolgerà in via Fani 
una cerimonia promossa dal Comune. An 
che la celebrazione dell'anniversario dell." 
Ardeatine. che si terrà in Campidoglio. 
sarà quest'anno l'occasione per una ma 
nifestazione unitaria centro il terrorismo 
e il fascismo. 

L'eccidio di via Fani e il rapimento di 
More verranno ricordati domani a MILA
NO. con una manifestazione — organizzata 
dai movimenti giovanili democratici — nel 
corso della quale saranno anche comme 
morati i due ragazzi del « Casoretto ». ns 
sassinati lo scorso anno. 

S. p. 

Da magliaro a industrialotto, all'anonima sequestri 

I soldi dei riscatti riciclati 
nella fabbrica dei materassi 

Storia « esemplare » dì due fratelli ca 
mento di Budrio copriva ben altre attivi 

tanesi venuti su dal nulla - Lo stabili
tà - Presto la liberazione di Lino Fava? 

Ordini 
di cattura 
per i due 

figli dell'ex 
presidente 

del « Genoa » 
GENOVA — Giacomo Berri-
no. il settantenne ex presi
dente del « Genoa ». nome di 
spicco nel panorama della 
grande imprenditoria edile 
genovese, notoriamente sim
patizzante di destra, arresta
to l'altro Ieri per reati va
lutari. sarà interrogato mar-
tedi prossimo dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Vito Monetti, il magistrato 
che da mesi conduce l'inchie
sta sulle illecite attività al
l'estero del clan Berrino. Nel 
frattempo, l'industriale sarà 
sottoposto a visita medica 
fiscale: al momento dell'ar
resto. infatti, aveva accusa
to sintomi di malore e si tro
va attualmente ricoverato nel
l'infermeria del carcere di 
Marassi. 

Ineseguiti, invece, e pro
babilmente ineseguibili, ri
mangono gli altri ordini di 
cattura emessi dal dottor Mo
netti. nei confronti di due 
figli di Berrino. Mauro di 
35 anni e Adriano di 33. e di 
Andrea Barbieri, un altro co
struttore edile genovese, ac
cusati degli stessi reati con
testati all'ex presidente del 
Genoa. 

Per altri coimputati il ma
gistrato ha emesso mandati 
di comparizione: sono stati 
notificati a Silvio. Igino e 
Bruno Ma?7ola. titolari della 
« Igino Mazzola SpA ». prò 
duttrice del « tonno Maruz-
zella ». e a Renata Wichern. 
vedova di un socio in affari 
di Berrino. 

La sciagura aerea sarebbe frutto di precise responsabilità 

Punta Raisi: il magistrato chiede 
incriminazioni per strage colposa 

Le richieste toccano il direttore dell'aeroporto e le autorità preposte alla si
curezza dei voli - Libro bianco del sind acato sulle tragedie mancate per caso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche la tra
gedia del 22 dicembre 1978 
a Punta Raisi è il Trutto di 
precise cause e responsabi
lità concomitanti, soprattutto 
relative alla sicuiezia degli 
attcrraggi nello o scalo male
detto »: omissione di soccor
so. concorso in straee colpo
sa, questi l capi d'accusa con
tenuti nelle richieste di in 
cnminazione presentate teri 
mattina dal sostituto procu
ratole Vittorio Aliquò all'uf
ficio di cancelleria della Pro
cura. Nei prossimi giorni il 
giudice istruttore dovrà deci
dere se accogliere le ipotesi 
della Procura, che. secondo 
indiscrezioni, toccano il di
rettore dell'aeroporto, ring 
Ugo Soro, 1 resoonsibill della 
Civilavia e dell'Aeronautica 
militare addetti ai controlli 
e alla assistenza al volo e I 
due piloti del De; 9 « Isola 
di Stromboli » penti nel d e 

stro. Sergio Cerrina e Nicola 
Bonifacio. 

Alle autorità aeroportuali si 
farebbe il rilievo specifico di 
non aver predisposto adegua
te attrezzature di soccorso, in 
caso di ammaraggio. Quan
to alle responsabilità effettive 
dei piloti il magistrato si sa
rebbe rifiutato comunque, di 
accedere alla tesi semplici
stica di un « errore », più vol
te avanzata col chiaro inten
to di nascondere le carenze 
aeroportuali e le responsabili
tà ministeriali. Sicché, tra gli 
incriminati ci sarebbe pure 1* 
esaminatore che rilasciò a 
Cerrina e Bonifacio il brevet
to per la guida dei DC 9. 
e che. a sua volta, era 6tato 

- abilitato egli stesso solo suc
cessivamente a tali voli. 

Le decisioni del magistrato 
scaturiscono anche dall'ascol
to del voice recorder, il re 
giostratore ubicato nella ca-
bina di pilotaggio che contie
ne tutte le conversazioni e i 
rumori durante il viaggio. In 
fase di atterraggio uno dei 

piloti dice all'altro, ma sen
za intonazione polemica: a tu 
hai detto che la pista era 
questa. Invece è più in là ». 
Ma nessuno dei due. mentre 
il suono dell'altimetro diventa 
sempre più frequente, sem
bra accorgersi della perdita 
di quota. Sono intenti a scru
tare giù per scorgere i sen
tieri ottici di planata del T 
vasis, che invece di mostra
re due T segnava due croci 
que! la notte, era stato se
questrato alla fine dell'anno 
per ordine della Procura. 

La FIPACCGH.. lorgantz-
zazione sindacale dei piloti 
che conduce una specifica 
vertenza sulla sicurezza dei 
voli, ha fornito intanto dal 
canto suo in un libro bianco 
alcuni particolari inediti sul
lo scalo palermitano, anzi 
tutto il disastro del 22 di 
cembre scorso (108 morti. 21 
superstiti) era stato precedu
to da una lunga lista di tra
gedie mancate per un sof 
fio. Luglio 1972 a soli tre mesi 
dallo schianto del DC 8 su 

Montagnalonga (105 vittime) 
un DC9 in volo notturno 
sfiora il mare per difetto di 
radioassistenza. Marzo 1973-
un Cara ve! ed un altro aereo 
di linea rischiano la collisio
ne in volo sul cielo di Pa
lermo Luglio 73: un DC8 
scende in rotta sfasata e il 
pilota si salva in extremis 
cambiando pista. Settembre 
75: un DC8 dell'ATI inter
rompe il decollo con una bru
sca virata. Aprile 76. un al
tro DC9 in fase di atter
raggio riesce a fermarsi solo 
a qualche centimetro dalla 
scogliera. 

Secondo la FIPAC CGIL è il 
modo parziale e omertoso in 
cui viene stilato il registro 
aeronautico (RAI) a nascon
dere all'opinione pubblica la 
grande mole di incidenti, ri
velatori dello stato precario 
delle assistenze, delle attrez
zature aeroportuali e della 
politica del Detonale della 
società di bandiera. 

v. va. 

Il Partito comunista torna all'opposizione 

Una maggioranza divìsa dai contrasti 
riesuma in Sicilia il centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al termine di i 
una convulsa gio.-n.iia eh? ha i 
visto la DC riprcparrc testar- ! 
damente un imm.V.ivato veto 
alla formazione di un « gover
no di unità autonomista » alla 
Regione siciliana è suito for
mato un governo di centrosi
nistra con l'opposizione del 
PCI. A caratterizzare i! grave 
significato dell'opera zione po
litica cui PSI. PSDI e PRI si 
sono accodati, pjr dopo aver 
espresso astratti riconosci
menti della legittimità dei ca 
munisti a governare, il soste
gno dichiarato ed il voto sul 
governo dei tre deputati (k-
moiiazionali e dei diie liberali. 

Quattro voti del cartello di 
maggioranza son venuti a 
mancare in sede di elezione 
del presidente della Regione. 
il de Santi Mattarella. lo stes
so che si era dimesso vener 
di scorso al temi.ne di un 
grave processo di logorameli 
to della maggioranza, fino al

lora comprendente anrhe il 
PCI: due consiglieri del cen 
trosinistra hanno votato nel 
segreto dell'urna per il socia 
lista Mazzaglia. uno per il 
capogruppo comunista Miche
langelo Russo, che ha avuto 
anche gli altri 22 voti dei co 
munisti presenti. Un altro, il 
repubblicano Antonino Mon
tanti. dell'ufficio di presiden
za dell'ARS, si è astenuto. 

Successivamente anche la 
Giunta dimissionaria è stata 
rieletta al completo. 

Aveva preceduto la seduta 
dell'assemblea una lunghissi
ma consultazione tra i cinque 
partiti della passata maggio
ranza. Dopo vari rinvìi ed in 
terruzioni provocate soprattut
to dai contrasti suscitati al
l'interno del PSI dalla deci 
sione di ricostituire in fretta 
efuria il governo senza l'ap
poggio del PCI. si era giunti 
all'aperta rottura. 

Come rileva un comunicato 
del direttivo regionale del 
PCI. nel corso della riunione 

era stata anche avanzata la 
proposta di formare un go
verno transitorio. Il PCI. che 
pure aveva posto sin dalle 
prime battute la qtiestione del 
governo di unità autonomista. 
aveva espresso la propria di
sponibilità a considerare l'ipo
tesi dì appoggiare una Giun
ta di cui ancora una volta 
non avrebbe fatto parte. Ciò 
a condizione però di una chia
ra dichiarazione politica di 
tutti i partiti della maggio
ranza. che esprimesse in mo
do esplicito la volontà comu
ne di dare vita, a conclusione 
di questa fase di transizione. 
ad un governo con il PCI. 

Nonostante questa ulteriore 
prova di ricerca unitaria del 
PCI. la DC siciliana sì è at
testata su una posizione di 
netta chiusura. Da qui la di
chiarazione di passaggio al
l'opposizione dei comunisti. 

In precedenza era stata re
sa pubblica una presa di po
sizione del responsabile na 
zionale degli enti locali del 

PSI Aldo Aniasi. il quale ave
va scritto al segretario so
cialista Filippo Fiorino per 
segnalargli l'opportunità « di 
non ricorrere a soluzioni af
frettate • che si rivelassero 
« scollegate al disegno di ri
costituire il quadro di soli
darietà nazionale >. 

Ancor più esplicita la let
tera inviata dal repubblicano 
Montanti — che poi si è aste
nuto nei voto — al suo segre
tario regionale: « Dobbiamo 
avere il coraggio e l'onestà 
politica — scrive tra l'altro 
— dì dire chiaramente ed 
apertamente che l'ingresso dei 
comunisti nel governo sicilia
no sarebbe un fatto positivo. 
E* infatti assurdo continuare 
a dire che il PCI è abilitalo 
a poter fare parte di una 
larga maggioranza, mentre 
non avrebbe titoli sufficienti 
per gestire assieme a noi e 
agli altri fi governo della Re
gione >. 

Vinctnzo VasiU 

Nostro servizio 
FERRARA — Da venditore 
ambulante a magliaro, a pic
colo industriale di materassi a 
molle, a membro di una ano
nima sequestri con quali fun
zioni non si sa ancora bene, 
ma più die probabilmente co
me riciclatore dei riscatti. 

E' questi Carmelo Commen
datori, arrestato l'altro ieri a 
Napoli per il rapimento di Li
no Fava. Insieme con lui so
no finiti in galera, come si sa. 
Angelo Pavone, pregiudicato-
latitante catanese. detto « Fac
cia d'angelo ». preso dai ca
rabinieri con 650 milioni in 
una borsa (il riscatto pagato 
dalla famiglia Fava) e il fra
tello del Commendatori. Fran
cesco. I fratelli Commenda
tori sono stati trasferiti a Fer
rara. mentre * Faccia d'an
gelo t è rimasto a Napoli. 

Carmelo e Francesco sono 
arrivati a Budrio. grosso cen
tro emiliano, alla fine desìi 
anni sessanta: avevano una 
licenza di ambulanti e un 
furgoncino col quale girava
no di paese in paese a ven
dere materassi e cuscini. Ma 
la loro ascesa economica è 
stata anche tropoo raoida: al
cuni camion hanno ben pre
sto nreso il posto del misero 
furgoncino e il magazzino è 
stato sostituito addirittura da 
una fabbrica. la Ontroflex in 
cui si conf^/ionano. apnunto. 
materassi a molle- I canvon 
carichi nartivano per la Sici
lia. perché i due fratelli si 
erann fatti un « punto d'ono
re * di non fare concorrenza 
a'te altre industrie della zona. 
Un T nun*o d'onore » che. pro
babilmente. gli si ritorcerà 
contro corno un bnnwr'ina <r 
è vero, e nessuno In nega, che 
pronrio il 4 febbraio — gior
no in cui Lino Fava è stato 
raoito — un camion dei fra
te"* CommPndatori. con alla 
guida Angelo Pavoni, cioè 
t Faccia d'angelo » è partito. 
carico f'i materassi, alla vol
ta di Catania. E gli inoui-
renti ferraresi ritengono che. 
proprio con questo autoveico
lo. il ram'to sia stato trasfe
rito nella sua nrigione che è 
dislocata. anDare ormai cer
to. nel Mezzogiorno. Questa 
tesi è avvalorata dal fatto 
che. al momento di fornire la 
Drr>va che l'ostaggio era vivo. 
* F?ccia d'angelo ». incarica
ti di ritimre il den»ro. ha 
chiesto addirittura 24 ore. 
tropne oerchp la prigione pos
sa essere ubicata nelle imme
diate v'cinap7P del capoluogo 
partenoneo. Fra sabato e do
menica scorsi, infine, giorni in 
cui doveva fornire questa pro
va. « Faccia d'angelo » ha 
fatto una e scappata » a Ca
tania (per l'esattezza lunedì 
mattina, a poche ore dal rien
tro a Napoli) per salutare la 
moglie dalla quale vive sepa
rato. i *«. 

Carmelo Commendatori è 
assai reticente. « Ero a Na
poli per una causa nella Pre
tura di Ottaviano... » dirà a 
chi lo interroga. Quanto al 
suo camion affidato a < Fac
cia d'angelo » si giustifiche
rà affermando che glielo a vi
va dato perché e era solito 
aiutare » i siciliani che si ri
volgevano a lui. E quella di 
< aiutare » i compaesani *ra 
quasi una mania, un altro 
«punto d'onore». Infatti nella 
fabbrica di Budrio (i cui oat-
tenti non si sono aperti u 
questi giorni) i dipendenti 
— non si sa quanti sono: die
ci. tenti, di più. — sono tutti 
arrivati dal Sud. Semora. ai 
dirittura, che le organizzazio
ni sindacali non siano mai 
riuscite a entrare nelle- -«a-
bilimento. Tanta riservatezza. 
unita a una rapidissima aŝ -e 
sa. avevano suscitato, sulle 
prime, un po' di curiosità ,i 
Budrio. Come era possibile 
— ci si chiedeva — che arr.-
vati con un furgoncino e 
quattro stracci i fratelli Com 
mendatori. in una decina <ii 
anni, fossero riusciti a met
tere su una fabbrica, compe 
rare numerosi e costosi im
mobili. girare in macchine d> 
lusso, condurre una vita mol
to comoda? 

Anche se gli interroga:i7Ì 
su che casa si potesse .na 
scendere dietro i matera.-^ 
a molle trovano ora plajsi-
bili spiegazioni. Ci si chiede. 
insomma, se la fabbrica ser
viva da comodo e facile na-
ravento per riciclare riscatti 
di sequestri o se. invece, ali 
« introiti speciali » non siano 
serviti a creare il piccolo. 
ma solido e impero > dei due 
fratelli catanesi. 

Si attendono ora gli sv". 
luppi dell'indagine Gli inqui
renti non parlano, ma sono 
in molti a credere che nei 
prossimi giorni si avranno 
nuovi sviluppi della clamo/o
sa vicenda: l'arresto di altri 
membri della banda e. addi
rittura. la liberazione del
l'ostaggio. y 

c. sa. 

NAPOLI — L'arresto di Carmelo Commendatori 

Ma che Italia è 
quella che si vede 
nei telegiornali ? 

ROMA — Giuseppe Fiori, vi
cedirettore del TG2, fa un 
esempio: se si va nella ci
neteca della RAI per docu
mentarsi su avvenimenti di 
10-12 anni fa sarà difficile re
perire materiale su Togliatti; 
ma su Lami Starnuti (per i 
più giovani ricorderemo che 
si tratta di un notabile so
cialdemocratico degli anni 
'60) ci sono chilometri di pel
licola. Oggi un assurdo del 
genere sarebbe semplicemen
te impensabile e anche que
sto dà il segno di quello che 
è cambiato nell'in formazione 
televisiva, sottoposta a un 
esame di verifica, l'altra sera, 
a 3 anni dalla riforma, nel 
corso di un dibattito orga- • 
ntzzato dalla Casa, della cul
tura e dalla rivista « Radio-
tv e società». 

Evitato il rischio — che a 
momenti s'è presentato — di 
una Querelle tra ottimisti 
e pessimisti la discussione è 
partita da un dato inconte
stabile: 3 anni fa il movimen
to di lotta ha segnato un suc
cesso importante. Tuttavia — 
ha ricordato Luciano Ce-
schia, segretario della FNSI 
— la riforma cammina oggi 
su un terreno paludoso e ri
schia di essere spazzata via 
soprattutto perché c'è un di
segno complessivo di restau
razione che investe in que
sti giorni anche i giornali. 
Vincenzo Vita, del PDUP. è 
stato ancora più severo: ha 
citato i ritardi ne] decen
tramento, i travagli della 3. 
rete, la crisi della radiofo
nia; l'ondata privatistica mal 
fronteggiata. 

I restauratori hanno trova
to utili teste di ponte nei vi
zi d'origine della riforma: la 
spartizione delle testate, ad 
esempio. Pratesi ha aggiunto: 
anche il riprodursi nei nuovi 
organismi di garanzia (com
missione di vigilanza, consi
glio d'amministrazione) di 
equilibri parlamentari frenan
ti e limitativi dell'autonomia 
dell'azienda. Stiamo attenti — 
ha detto ancora Pratesi — 
che il danno maggiore di una 
informazione cosi slegata dal
la realtà (« una sorta di uni
verso magico») non sta tan
to nel consenso che riesce 
a creare, quanto nei gua
sti che provoca nelle abitu
dini, esasperando, ad esem
pio. distorsioni consumisti
che. 

La corrispondenza tra moti 
reali del paese e l'immagine 
che ne danno i telegiornali 
ha fatto da filo conduttore 
per quasi tutti gli interventi. 
Qualche esemplo. Curzi e La 

Volpe (3. rete) hanno par
lato della sperimentazione 
per la nuova rete: girando 
l'Italia ci si accorge che le* 
sedi regionali sono una sor
ta di prefetture abbandona
te a se stesse; ma si scopre 
anche quanta ricchezza e vi
vacità di problemi ci sia nel
le città, nelle regioni. E' una 
Italia ignorata dalla RAI, in 
particolare dal TG1 dove 
— ha sottolineato il compa
gno Vacca — domina un to 
no rassicurante, ovattato: si, 
c'è qualcosa che va male in 
questo nostro paese; ma sta
te tranquilli purché lassù c'è 
qualcuno (la classe dirigen
te) che lavora per risolvere 
i vostri problemi. 

E' qui — ha aggiunto Ro
berto Morrione, del TG1 — 
che si misura l'enorme di
stanza tra ì mutamenti veri
ficatesi nel paese e la capa
cità della TV di rifletterà e 
interpretarli, creando cono
scenza e cultura. Con una 
aggravante: che a ogni stret
ta politica corrispone, im
mediatamente (basta guar
dare certe edizioni del TG1 
in questi giorni), una carat
terizzazione più marcatamen
te faziosa dell'informazione. 

Ovviamente il quadro non 
è uniforme. Mario Pastore 
(TG2) ricordando (con qual
che brivido) il tg che dove
va fare 10 anni fa. ha affer
mato che mai si è sentito 
così Ubero come ora nel gior
nale diretto da Barbato. 
Nuccio Fava (TG1) avendo 
alle spalle altre esperienze, 
ha sottolineato le massicce 
difficoltà, di ardua soluzione, 
che impediscono ancora al
l'informazione televisiva di 
essere strumento al servizio 
della società. 

Testimonianze significati 
ve ma che ripropongono il 
problema: come se ne esce? 
Per Ceschia è pregiudiziale 
restituire vigore al fronte 
riformatore, difendere una 
professionalità che non è 
privilegio o sicumera, ma 
diritto-dovere di indagare 
la realtà senza parzialità 
o manipolazioni. Attrezzarsi 
in tempo — insomma — per 
bloccare una controriforma 
che ha aperto ormai il fuo
co su tutti i fronti dell'in
formazione. Sicché la soli
darietà espressa dal profes
sor Tecce, che ha diretto il 
dibattito, ai lavoratori dello 
spettacolo e ai giornalisti 
del i Corriere » m lotta è 
stato un atto tutt'altro che 
formale. 

a. z. 

Per le nomine la RAI 
promette più rigore 

ROMA — La RAI ha reso 
noto, mettendo nero su bian
co. alcuni criteri che si in
tendono seguire per le nomi-
ne dei dirigenti, tesi a ga
rantire maggiore obiettività 
e trasparenza nelle decisioni. 

Assunzioni, trasferimenti e 
promozioni — recita un docu
mento votato dal consiglio di 
amministrazione (impegnato 
in questi giorni ancora nel
la messa a punto" della ri
strutturazione aziendale) — 
sono decisi dal Consiglio su 
proposU del direttore gene-
mie. Ogni 6 mesi la direzio
ne fornisce il quadro della 
situazione e comunica tem
pestivamente i posti dirigen
ziali rimasti vacanti. Gli in
carichi temporanei devono 
avere durata inferiore a 3 
mesi e possono essere asse-
gnati sok> a personale di gra
do equivalente o superiore. 
Di regola la responsabilità 
del posto dirigenziale o equi
parato rimasto vacante vie
ne assunta automaticamente 
dal superiore diretto. 

Per le promozioni, salvo ca
si eccezionali, il consiglio e-
viterà i salti di fascia; nel 

proporre nomine di dirigen
ti esterni all'azienda, la di 
rezione dovrà documentare le 
ragioni che giustificano la 
scelta dimostrando la man
canza di analoghe professio 
nalità all'interno della RAI. 

Ieri si è avuto un nuovo 
intervento delle Regioni sui 
temi del decentramento e 
della 3. rete. Mario Leone. 
presidente del coordinamento 
delle Regioni, ha dichiarato 
in una intervista al GR3 (ma 
se ne è discusso anche in un 
incontro con i rappresentan
ti del coordinamento RAI) 
che, all'azienda si chiede un 
decentramento completo ' e 
reale e che perciò si guarda 
con preoccupazione ai pro
getti di isolare le realtà re
gionali nella 3. rete TV e nel 
la 3. rete radiofonica. A lo
ro volta il compagno Bastia 
nelli. presidente della Regio
ne Marche, e Sandro Fonta 
na, assessore alla cultura del
la Lombardia, hanno riaffer
mato la necessità che la real
tà del paese non sia relega
ta a livello locale ma trovi 
momenti di unificazione sul 
piano nazionale. 

» . e * *• . 

Lettere 
all' Unita: 

La polemica sui 
prezzi e sui guada
gni dei distributori 
C'oro direttore, 

ho letto l'articolo iti prima 
pagina de/J'Unità del 20 feb
braio a • firma Ugo Baduel. 
Credo francamente che pochi 
altri sarebbero riusctti a con
densare in alcune colonne di 
giornale, tante « stupidità » 
(passami per questa volta il 
termine!), tanta ignoranza 
dei problemi come è riuscito 
a fare il giornalista in que
stione. 

Vi sono nell'articolo alcune 
« perle » (senza considerare 
poi il « tono » complessivo del 
tutto!) che riesce persino dif
ficile considerarle frutto di 
non conoscenza quanto invece 
vere e proprie « provocazio
ni ». 

Mi riferisco per esempio 
al pezzo sulle carni bovine 
ove si fanno affermazioni che 
anche ai più sprovveduti ap
paiono totalmente fuori da o-
gnl senso comune. 

Ma davvero si può pensare 
che il dettagliante macellalo 
abbia un utile dell'86 per cen
to? Basta fare qualche con
to elementare per accertarsi 
che gli utili lordi di una ma
celleria sono attorno al 20 per 
cento dal quote vanno detrat
ti ovviamente i costi del per
sonale e della gestione. Ma 
poi i vari <r Grosoli », grossi
sti e importatori sui quali an
che sull'Unita tanto abbiamo 
scritto, sono divenuti improv
visamente « angioletti » che 
hanno « poco gioco » sulla 
commercializzazione della car
ne? 

Cito solo il pezzo sulla car
ne, ma altrettanto ci sarebbe 
da dire su quanto scritto sul
lo zucchero, la pasta, gli or
tofrutticoli. 

(...) Ci sono tante altre co
se giuste, documentate o do
cumentabili che sicuramente 
meglio servono a informare, 
a svolgere una azione di de
nuncia e di lotta che è pro
pria del nostro partito e del 
nostro giornale. A tale pro
posito, come Cooperazione di 
Consumo, siamo sempre di
sponibili a fornire dati, in
formazioni, documentazioni 
che vorrete richiederci. 

PIERO ROSSI 
Direttore commerciale 
Coop Italia (Bologna) 

Caro direttore, 
ti scrivo in riferimento al

l'articolo di Ugo Baduel, dal 
titolo « Quando il 57 per cen
to del prezzo al dettaglio fi
nisce nelle tasche dei distri
butori ». 

Non intendo negare le con
traddizioni, il caos, la polve
rizzazione del sistema distri
butivo, ne si vuole nascon
dere che nel settore del com
mercio vi sia un'area di eva
sione fiscale, anzi il nostro 
sindacato è il primo a pre
figgersi l'obiettivo della mo
ralizzazione fiscale e del rin
novamento della rete distribu
tiva che deve vedere come 
principale protagonista l'eser
cente. 

Partendo dal titolo dell'ar
ticolo, mi sembra che si pre
sti a tante interpretazioni, ma 
che in particolare dà la chia
ra sensazione che per «di
stributori» si intenda esclu
sivamente esercenti al detta
glio; inoltre l'esposizione del
l'orticolo mi sembra svolta in 
modo acritico e denota una 
mancanza di riflessione sui 
problemi della distribuzione. 

L'articolista si sorprende dei 
meccanismi infernali a mon
te della distribuzione, quasi 
fosse una novità, ma non si 
illustrano chiaramente le cau
se, i responsabili e soprat
tutto chi ha determinato una 
tale politica clientelare e per
chè dura e permane da oltre 
trent'annl. 

(...) Per quanto riguarda al
cuni dati citati nell'articolo, 
relativi ai margini dei macel
lai (l'86 per cento del prezzo 
totale delta bestia intera an
drebbe al macellaio così co
me il 43 per cento nei pro
dotti di allevamento) a mio 
modesto parere, sono comple
tamente infondati in quanto, 
da una prova pratica svolta 
dalla Commissione consultiva 
prezzi nell'ottobre 1977, è sca
turito un margine medio per 
il macellaio del 20 per cento 
sul vitellone e che in base ai 
prezzi deliberati dal Comita
to provinciale prezzi del mag
gio 1978, tale margine è sce
so al 17 per cento. 

OSCAR GHETTI 
(Funzionario della Confe-

sercenti di Ravenna) 

Caro compagno direttore. 
mentre ti scrivo sto rice

vendo decine e decine di te
lefonate da tutta Italia, da 
cotteghi amici, dirìgenti di ca
tegoria e da motti compagni 
i quali, tutti, mi suggerisco
no iniziative eventuali da 
prendere da parte del nostro 
sindacato nei confronti dell' 
Unità, del suo direttore e del 
compagno Ugo Baduel, firma
tario del pezzo in prima pa
gina abbastanza scandalistico, 
riguardo ai clamorosi risultati 
di un'indagine parlamentare 
sugli alimentari. 

(~.) Voglio dirti innanzitut
to che il compagno Baduel 
dovrebbe leggere più spesso 
l'Unità, il nostro giornale che 
in tante occasioni ha affron
tato il problema dei prezzi e 
anche quello in particolare del 
prezzo della carne, scrivendo 
delle grandi verità. 

Come si può affermare che 
la strozzatura sta nel detta
glio e che V86 per cento del 
prezzo totale va tutto al det-
tagikmte mentre a quel pove
ro intrallazzatore, intermedia
rio e speculatore che è l'im
portatore, toccano soltanto le 
briciole? 

E come si può affermare 
che il dettagliante ricava il 
doppio da venditi e furbe» 
giùocando sui vari tipi di pez
zi e pezzetti e giùocando sul
le teste del consumatore, che 
non capisce nulla, poiché a ri
prova di dò si dice che un 
pesto di carne surgelai* ugua
le costa appunto la meta? 

Son voglio stare qui a scrì
verti queuo che P***o che al
meno tu già sappia; voglio so

lo dirti, come comunista, che 
sono veramente preoccupato 
per queste pericolose e pre
testuose uscite antibottegaie, 
che sembrano fare a pugni 
con le tesi del nostro,partito 
e che di certo non possono 
che confondere ancor di più 
il povero consumatore. 

GIANCARLO MONZECCHI 
Presidente nazionale del Sin
dacato macellai FIESA-Con-

fesercenti (Firenze) 

Caro Baduel. 
desidero ringraziarti, innan

zitutto per l'interesse che hai 
dimostrato per i risultati del
l'indagine parlamentare sui 
costi di produzione, trasfor
mazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli; ed 
anche per avere concesso am
pio spazio alle prime reazioni 
della Confesercenti ai pochis
simi dati apparsi sulla stam
pa. -

Spero che vorrai consentir
mi. sul nostro giornale, di sta
bilire alcuni punti fermi per 
facilitare ta lettura e la cor
retta interpretazione del lun
go e attento lavoro svolto dal 
Comitato che ho avuto l'ono
re e l'onere di presiedere: 

t) l'indagine ha studiato i 
fenomeni strutturali che ri
guardano la produzione, la 
trasformazione e la distribu
zione: mettere l'accento su 
uno solo dei tre settori inda
gati, o sottovalutare le con
nessioni esistenti fra loro, o 
isolare il costo di un prodot
to singolo, non corrisponde 
all'ampiezza della ricerca ed 
è, senza alcun dubbio, de
viarne. (...) 

2) Gli studi di base, come 
è noto, sono stati forniti da 
INE A. ISTAT, IRVAM, Union 
Camere, sulta base delle ri
spettive competenze e delle 
metodologie concordate fra i 
dirigenti e gli studiosi di ta
li istituti e la presidenza del 
Comitato; devo affermare che 
si è stabilito, sin dall'inizio, 
un rapporto fiduciario pieno 
e completo e che l'intera com
missione Agricoltura ha ripe
tutamente apprezzato gli ela
borati che le sono stati con
segnati. (...) 

3) Le notizie relative ai co
sti della intermediazione all' 
ingrosso e della distribuzione 
al dettaglio hanno suscitato 
interesse e clamore. Sbaglie
rebbe comunque profonda
mente chi pensasse, non aven
do fra l'altro etementi pro
banti a disposizione, che il 
Comitato abbia condotto l'a
nalisi di questi fatti con spi
rito «fiscale», o abbia preso 
di mira le singole categorie 
interessate L'indagine è stata 
condotta con rigore scientifi
co e con profondo, equilibra
to senso politico; innanzitut
to per ricercare le cause de
gli squilibri che attengono al 
reddito dei produttori e le 
strozzature, ai natura istitu
zionale ed economica, che pro
vocano il divario fra prezzi al
la produzione e al consumo. 
(-) 

4) Un'organizzazione di ca
tegoria ha contestato l'enti
tà del costo della distribu
zione al dettaglio relativa al
le carni bovine; con l'ausilio 
degli esperti abbiamo preci
sato che il dato fornito, pur
troppo non sufficientemente 
spiegato sui giornali, non si 
riferiva al solo profitto, ma 
all'insieme dei costi, delle per
dite, della remunerazione del 
lavoro. £' molto' probabile che 
altre contestazioni verranno 
per altri prodotti: il rappre
sentante della Confcommer-
cio ha, per esempio, difeso 
a spada tratta, in alcune tra
smissioni, i grossisti. (...) 

In definitiva però, caro Ba
duel, devo confessarti che, 
nonostante qualche limite ed 
inconveniente, l'interesse sor
to attorno all'indagine mi 
sembra un fatto positivo; ora 
dotte prime impressioni biso
gnerà passare a valutazioni ri
flettute e di merito. E' quan
to ci proponiamo con la pros
sima conferenza stampa in
detta dalla Commissione, con 
incontri nelle Università che 
vorranno ospitarci e con le 
organizzazioni professionali e 
di categoria. 

EMO BONIFAZt 
(Deputato del PCI) 

C'è una sorta di « transfert » 
che opera negli autori di que
ste — e altre lettere — che 
con grande disinvoltura accu
sano, denunciano, talora an
che insultano — purtroppo, 
compagno Rossi, non è que
sto un buon costume di par
tito — il giornalista dell'Uni
tà che ha «osato» occuparsi 
di prezzi al consumo dei ge
neri alimentari. Il e transfert » 
è questo: esorcizzare il pro
blema fingendo che il gior
nalista — chissà, un compa
gno «deviarne»? — abbia oc
cupato la prima pagina del
l'organo ufficiale del PCI per 
pubblicarvi, a insaputa di tut
ti i dirigenti del giornale, al
cune sue bizzarre elucubra
zioni sulla formazione dei 
prezzi. 

Era detto e ripetuto che 
tutto quello che li era scrit
to era frutto di una conver
sazione con il deputato Or
lando, relatore del Comitato 
speciale di cui riferiva il la
voro. Ma evidentemente — e 
qui ce un po' di malizia da 
parte dei compagni «censo
ri » — si è preferito prende
re di petto il giornalista fin
gendo di ignorare che egli 
stava riferendo cifre, pareri e 
parole di più autorevoli fon
ti. L'Unità ha pubblicato quei 
dati. Poi l'Unità — Io stesso 
giornalista — è andato a sen
tire la Confesercenti pubbli
cando una intervista con il 
suo Segretario. 

Infine l'Unità pubblica ora 
le lettere. Con l'aggiunta di 
una lettera del compagno Bo-
nifazi fche quel Comitato di 
Indagine ha presieduto) che 
chiarisce anche il valido ruo
lo svolto dal giornale nel de
nunciare le strozzature cor
porative individuate dal Co
mitato. E cosi è tutto spie
gato. Ma perchè, mi chiedo 
si è ricorsi a tanti superflui 
insulti, alcuni poi pronuncia
ti con indubbia «coda di pa
gliai» corporativa, se si vote-
va solo il chiarimento, che 
poi è venuto? fa. b.ì 
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